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Sezione 1 
ANAGRAFICA AZIENDA 

 

DATI GENERALI DELL’AZIENDA 

 

Anagrafica Azienda  

Ragione Sociale PARCO MINERARIO DELL’ISOLA D’ELBA S.R.L. 

Partita IVA 01038100499 

Attività  GESTIONE PARCO MINERARIO 

Codice ATECO L 68.32.00 

 
Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili 
per conto terzi 

Codice ATECO R 93.29.90 

 Altre attività di intrattenimento e di divertimento  

Sede Legale  

Comune  RIO MARINA 

Provincia LIVORNO 

Indirizzo  VIA MAGENTA N.26 

  

Sede Operativa 1  

Comune  RIO  

Loc. RIO MARINA 

Provincia LIVORNO 

Indirizzo  VIA MAGENTA N.26 

  

Sede Operativa 2  

Comune  RIO 

Località RIO NELL’ELBA 

Provincia LIVORNO 

Indirizzo  PIAZZA GIUSEPPE MAZZINI 

  

  

Rappresentante Legale  

Rappresentante Legale ICILIO DISPERATI 

  

  

Figure e Responsabili  

Datore di Lavoro ICILIO DISPERATI 

RSPP Dott. Per. Ind. MAZZARRI MICHELE 

Medico Competente Dott. ANDREA GERARDI 

RLS LUNGHI MARCO 

Servizio Primo Soccorso Incendio-Evacuazione CARACCI SARA 

  

Iscrizioni  

Edilizia – Matricola INPS 4205114694 

INAIL 90861080 

Comune ISTAT RIO MARINA 
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Sezione 2 
 

ELENCO DEI RISCHI INDIVIDUATI ED ANALIZZATI 
 

 
Dopo aver preso in considerazione tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 81/08, 
come previsto dall’art. 28, comma 2, lettera a) dello stesso Decreto, sono stati individuati, nel complesso, i 
seguenti rischi, analizzati e valutati nei capitoli successivi, specifici per la fase lavorativa “MANUTENZIONE E 
CURA DEL VERDE PUBBLICO” 
 

 AFFATICAMENTO VISIVO 
 ALLERGENI 
 CADUTA DALL'ALTO 
 CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 
 CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE 
 CESOIAMENTO, STRITOLAMENTO 
 ELETTROCUZIONE 
 GETTI E SCHIZZI 
 INALAZIONE DI POLVERI E FIBRE 
 INCIDENTI TRA AUTOMEZZI 
 INVESTIMENTO 
 MICROCLIMA 
 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 POSTURA 
 PROIEZIONE DI SCHEGGE 
 PUNTURE, TAGLI E ABRASIONI 
 RISCHIO BIOLOGICO 
 RIBALTAMENTO 
 RUMORE 
 SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO 
 STRESS PSICOFISICO 
 URTI, COLPI, IMPATTI E COMPRESSIONI 
 USTIONI  
 VIBRAZIONI 
 
GIÀ VALUTATI NEL DVR PRECEDENTEMENTE REDATTO IN DATA 11.06.2019 
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Sezione 3 
QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE LAVORAZIONI 

 

ATTIVITA' E FASI DI LAVORO 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di Valutazione dei 
RISCHI, suddivise in ATTIVITÀ (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO (o reparti). 
 
 
 

ATTIVITÀ/FASI DESCRIZIONE 

ATTIVITA'  PARCO MINERARIO  

Fase 1 MANUTENZIONE E CURA DEL VERDE PUBBLICO 

 
 
 

LAVORATORI E MANSIONI SVOLTE 

 
 
Nella seguente tabella sono riportati i dipendenti presenti in azienda e le rispettive mansioni. 
 
 
 

Matricola Cognome Nome Mansione 

 MORGANTI ENRICO OPERAIO  

 BAMBETTA ALESSIO OPERAIO 

 DIECI PATRIZIA OPERAIA 

 VOLTURARA  STEFANO OPERAIO  

 CELANO ANTONIO OPERAIO 

 DI MAIO MASSIMO OPERAIO 

 BARGHINI SIMONE OPERAIO 

 GATTOLI MASSIMILIANO OPERAIO 

 MUTI DIEGO OPERAIO 
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LAVORATORI ADDETTI ALLE FASI DI LAVORO 

 
 
Nella seguente tabella sono riportati i dipendenti addetti alle rispettive fasi di lavoro. 
 
 

ATTIVITA' 1 SPAZZAMENTO AREE PUBBLICHE PER CONTO DEL COMUNE DI RIO 

 
 

FASE 1 SPAZZAMENTO  

Matr. Cognome Nome Mansione 

    

 MORGANTI ENRICO OPERAIO  

 BAMBETTA ALESSIO OPERAIO 

 DIECI PATRIZIA OPERAIA 

 VOLTURARA  STEFANO OPERAIO  

 CELANO ANTONIO OPERAIO 

 DI MAIO MASSIMO OPERAIO 

 BARGHINI SIMONE OPERAIO 

 GATTOLI MASSIMILIANO OPERAIO 

 MUTI DIEGO OPERAIO 
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Sezione 4 
VALUTAZIONE RISCHI ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 
Qui di seguito sono riportate le diverse fasi lavorative presenti in azienda. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata nella Sezione 3 e sono state dettagliate le misure di 
prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono state, 
inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate, per il cui utilizzo si farà 
riferimento sotto. 
 
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVA 

FASE 1 : MANUTENZIONE E CURA VERDE PUBBLICO CONTO DEL COMUNE DI RIO 

 
ATTIVITA’ CONTEMPLATA 

 

Trattasi del servizio di manutenzione e cura del verde pubblico del Comune di Rio. 
Si procede con le operazioni relative alla potatura di siepi, arbusti e alberi di medio – alto fusto mediante 
motosega e decespugliatore con successivo accatastamento e allontanamento dei materiali, oltre al taglio di 
prato, piantumazione di piante fiorite, e alla successiva annaffiatura e manutenzione. 

 
 

 

ATTREZZATURE  UTILIZZATE 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature: 
 

 
 Motosega+ utensili; 
 Decespugliatore; 
 Tagliasiepi; 
 Rasaerba; 
 Soffiatore 
 Furgone; 
 Scale; 
 Attrezzature manuali 

 
SOSTANZE PERICOLOSE  UTILIZZATE 

 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa si prevede l’utilizzo delle seguenti Sostanze Pericolose  
 

 
 Insetticida 
 Carburante 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesta MEDIO 3 

Scivolamenti, cadute a livello Probabile Modesta MEDIO 3 

Proiezione di schegge Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore e vibrazioni Come da valutazione specifica  

Microclima Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

Caduta dall’alto Possibile Grave MEDIO 3 

Caduta di materiale dall’alto Improbabile Grave BASSO 2 

Investimento Improbabile Grave BASSO 2 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesta BASSO 2 

Rischio biologico Possibile Modesto BASSO 2 

Postura Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, morsi di insetti o rettili Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sotto riportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 Usare i DPI previsti dalle operazioni specifiche 
 Attenersi alle istruzioni riportate nelle allegate schede di sicurezza delle attrezzature utilizzate 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l'utilizzo 
di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori, forbici per potatura, ecc., con segnalazioni e delimitazioni 
idonee; 
 Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 
 Verificare l'integrità delle protezioni per le mani degli attrezzi utilizzati e che gli stessi siano conformi alla 
norma e marcati CE 
 Seguire scrupolosamente le istruzioni di uso e manutenzione riportate nei libretti delle macchine. 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Prima di dare inizio ai lavori, verificare l’assenza di eventuali opere non visibili 
 Mantenere i percorsi per il passaggio sgombri e liberi da eventuali materiali 

 
Microclima  
 

 Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle diverse condizioni climatiche ed atmosferiche 
 Evitare esposizione prolungata ai raggi solari senza le protezioni necessarie (copricapo) 

 
Inalazione di polveri e fibre  
 

 Durante le lavorazioni possono essere prodotte polveri, è necessario indossare una mascherina protettiva, 
per evitarne l’inalazione. 
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Caduta dall’alto e caduta di materiale dall’alto 
 

 Nel caso di lavori in altezza (utilizzo di scale, noleggio di PLE) si raccomanda di utilizzare sempre i DPI 
anticaduta, oppure di non salire mai sull’ultimo piolo della scala. Inoltre è vietato lasciare oggetti incustoditi. 
Durante le lavorazioni in altezza verificare che non vi siano persone sottostanti. 

 
Investimento  
 

 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 
 Se l’attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 Il mezzo dovrà essere dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. (Punto 3.1.7, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

 
Movimentazione manuale dei carichi 
 

 Per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 
movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del 
peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti. 
 Tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di 
gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 

 
Postura  
 

 Effettuare i turni di riposo per evitare di sforzare eccessivamente schiena e spalle 
 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 Prevedere spazi minimi di sicurezza per evitare schiacciamenti. 
 Verificare sempre che le vie di passaggio siano lasciate sgombre o che non vi siano materiali sporgenti. 
 Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata. 

 
Proiezione di schegge 
 

 Nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa 
di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08). Si prevede, 
pertanto, l’utilizzo di idonei schermi di protezione del viso. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto Guanti Calzature Visiera 
In polietilene o ABS Antitaglio Livello di Protezione S3 Antischegge 

UNI EN 397 UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 166 

    

Antiurto 
Guanti di protezione contro i 

tagli 
Antiforo, sfilamento rapido e 

puntale in acciaio 
Durante l’uso di attrezzature 

da taglio 

 
 

Mascherina Inserti auricolari Indumenti protettivi Occhiali 
Facciale Filtrante Modellabili In Gore-tex Di protezione 

UNI EN 149 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 471 UNI EN 166 

   
 

antpipolvere Se necessario da valutazione Fluorescente, classe 3 In policarbonato antigraffio 
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ATTREZZATURE 

ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE                        

 
DESCRIZIONE 

 

Utensili manuali quali, forbici, 
seghe, rastrelli, pale, zappe, 
zappette, scope, palette bidoni 
ecc Devono essere integri, di 
buona qualità ed idonei alle 
lavorazioni da effettuare; i manici 
devono essere correttamente 
fissati e non devono presentare 
incrinature o scheggiature in 
grado di produrre ferite. 
 

 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 
 Impugnare saldamente gli utensili 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto  
 

 Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio 
stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto). 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 



 
Iniziative di Prevenzione 

Integrazione per “manutenzione del Verde”al Documento di Valutazione dei Rischi Parco Minerario 
Isola d’Elba s.r.l. 

 

11 

Elettrocuzione  
 

 I lavoratori non devono adoperare gli attrezzi manuali di uso comune su parti di impianti elettrici in tensione 
 
 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
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ATTREZZATURE 

AUTOMEZZO 

 
DESCRIZIONE 

 

 
Mezzo di trasporto di materiali in 
genere ed utilizzato per il carico e 
scarico di attrezzature, materiali 
da giardinaggio, materiale di 
risulta delle lavorazioni, ecc.  
L' 'automezzo dovrà attenersi alle 
disposizioni relative alla viabilità 
del campeggio. 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Investimento  Possibile Grave MEDIO 3 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Rumore Vedere valutazione specifica  Possibile Modesta BASSO 2 

Incidenti tra automezzi  Improbabile Grave BASSO 2 

Calore, fiamme, esplosione  Improbabile Grave BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
Generale 
 

 Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sull’ automezzo 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e 
rispettate apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e 
evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la 
presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure 
appropriate per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
 
Caduta di materiale dall'alto 
 

 Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
 Assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo 
 Non caricare materiale sopra l'altezza delle sponde 
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Rumore 
 

 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

 
Investimento 
 

 Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque 
difficili. 
 Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di 
sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 
 Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di utilizzare 
l'autocarro 
 Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare 
l'autocarro 
 Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 
 Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 
 Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 
 Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
 Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite 
regole di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Calore, fiamme, esplosione 
 

 Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
 
Ribaltamento 
 

 Controllare che i percorsi in campeggio siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 
 
Incidenti tra automezzi 
 

 Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
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ATTREZZATURA 

CARRIOLA 

 
DESCRIZIONE 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 La ruota della carriola verrà mantenuta gonfia a sufficienza. 

 
Urti, colpi, impatti e compressioni  
 

 I manici della carriola dovranno prevedere manopole antiscivolo all'estremità. 
 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Assicurarsi della stabilità dei  percorsi durante l'utilizzo della carriola 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 

  

 Attrezzo manuale utilizzato per il trasporto di materiale.  
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ATTREZZATURA 

DECESPUGLIATORE A MOTORE 

 
DESCRIZIONE 

 

Il decespugliatore viene utilizzato per ripulire dalla vegetazione  
strade, fossati, fiumi, percorsi, aree verdi  ecc. L'impugnatura e le 
cinghie devono avere disegno ergonomico e la macchina deve essere 
bilanciata. Deve, inoltre, essere dotato di una valvola di bloccaggio 
per prevenire da qualsiasi azione accidentale.  

 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Punture, tagli e abrasioni Possibile Grave MEDIO 3 

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore e vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

Ustioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto dell' attrezzatura di lavoro, a 
meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto uso di 
mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. 
 Del divieto devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.1, Allegato 
VI TU) 
 Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 
materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti prima dell'utilizzo del 
decespugliatore a motore 
 Controllare il fissaggio degli organi lavoratori prima dell'utilizzo del decespugliatore a motore 
 Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e di arresto prima di utilizzare il decespugliatore a 
motore 
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Rumore e vibrazioni 
 

 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Il personale è stato correttamente formato, informato ed addestrato all’utilizzo dei DPI 

 
Ustioni 
 

 Non toccare il motore della macchina quando è ancora caldo, tenersi a debita distanza. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da valutazione) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 Visiera di protezione (Conforme UNI EN 166) 
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ATTREZZATURE 

MOTOSEGA 

 
DESCRIZIONE 

 

Una motosega è una sega 
meccanica con motore 
endotermico, automatica e 
portatile adatta a tagliare piante e 
alberi in genere. L’azienda è 
dotata di una motosega per 
piccole e medie potature ed una 
con braccio estensibile.  

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Grave MEDIO 3 

Postura  Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore Vedere valutazione specifica  Vedere valutazione specifica 

Inalazione di polveri e fibre  Possibile Modesta BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Cesoiamento stritolamento Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
Generale  
 

 Non utilizzare mai la motosega superando l’altezza delle spalle. 
 Tenere sempre con entrambe le mani e fermamente la motosega per evitare rinculi.  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione.  

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 La motosega dovrà essere munita di dispositivo frizione con manopola di trattenuta che interrompe la 
trasmissione del moto alla catena in caso di improvviso rilascio. 
 Prima di eseguire i lavori, verificare l'integrità delle protezioni per le mani della motosega 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
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Rumore  
 

 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
Proiezione di schegge  
 

 Indossare sempre le idonee protezioni per evitare di essere colpiti da schegge. 
 
Postura  
 

 Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 

Guanti Calzature Cuffia Antirumore Visiera 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico In policarbonato 

UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 Tipo: UNI EN 166 

   
 

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

Se necessario da valutazione In alternativa: occhiali 
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ATTREZZATURE 

SCALE 

 
DESCRIZIONE 

 

Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 o più gradini o pioli sui 
quali una persona può salire o scendere.  

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Caduta dall'alto  Possibile Modesta BASSO 2 

Ribaltamento  Improbabile Grave BASSO 2 

Caduta di materiale dall'alto  Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione:  
 
GENERALE  
 

 L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
CADUTA DALL'ALTO  
 

 I pioli della scala dovranno risultare incastrati nei montanti. (Art.113 - D.Lgs.81/08) 
 La scala  prevederà dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti. (Art.113, comma 3, 
D.Lgs. 81/08) 
 Durante l'uso della scala la stessa presenta sempre minimo un montante sporgente di almeno un metro 
oltre il piano di accesso. 
 Durante l'uso saltuario della scala la stessa viene trattenuta al piede da altra persona. 

 
CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  
 

 Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro 
apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
RIBALTAMENTO  
 

 Durante l'uso della scala la stessa viene vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, ecc.. 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
I lavoratori addetti alla lavorazione non dovranno indossare particolari DPI. 
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ATTREZZATURE 

SOFFIATORE 

 
DESCRIZIONE 

 

Il soffiatore è un macchinario che 
viene utilizzato per soffiare verso 
un determinato punto i residui di 
erba tagliata. 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge  Possibile Modesta BASSO 2 

Postura  Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore  Possibile Modesta BASSO 2 

Inalazione di polveri e fibre  Possibile Modesta BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
Generale  
 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza. 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
 L'attrezzatura dovrà essere corredata da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione (Art. 71, 
comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a 
difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante 
avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
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Rumore  
 

 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
Proiezione di schegge  
 

 Nelle operazioni di soffiatura che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si 
devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 
recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Postura  
 

 Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
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 ATTREZZATURE 

TAGLIAERBA 

 
DESCRIZIONE 

 
Attrezzatura utilizzata per il taglio di erbe e la pulizia di superfici di 
diversa natura. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave MEDIO 3 

Rumore Come da valutazione specifica  

Vibrazioni Possibile Modesta BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente attrezzatura dovranno 
attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 Presso la macchina, poiché vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 
materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a 
difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante 
avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare la funzionalità dei comandi del tagliaerba 
 Verificare il corretto fissaggio delle lame dentate del tagliaerba 
 Verificare l'efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione del tagliaerba 
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Rumore  
 

 Effettuare la valutazione specifica del livello di esposizione al rumore ed adottare le conseguenti misure di 
prevenzione obbligatorie 

 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
 
I lavoratori addetti all’ utilizzo dovranno impiegare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto Calzature Guanti Inserti auricolari 
In polietilene o ABS Livello di Protezione S3 Imbottiti, Antivibrazioni Modellabili 

UNI EN 397 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 10819-95 Tipo: UNI EN 352-2 

  
  

Antiurto, elettricamente isolato 
fino a 440 V 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

Guanti di protezione contro le 
vibrazioni 

Se necessari da valutazione 
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 ATTREZZATURE 

TOSASIEPI 

 
DESCRIZIONE 

 

Il tosasiepi è una sega meccanica con motore 
endotermico, automatica e portatile adatta a 
tagliare piccoli rami. L’azienda è dotata anche di un 
tosasiepi con braccio lunga. 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura, ognuno dei quali è stato 
valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere la entità del Rischio. 
 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  

Proiezione di schegge  Possibile Grave MEDIO 3 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Grave MEDIO 3 

Postura  Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore  Vedere valutazione specifica  

Inalazione di polveri e fibre  Possibile Modesta BASSO 2 

Scivolamenti, cadute a livello  Possibile Modesta BASSO 2 

Cesoiamento stritolamento Possibile Modesta BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
Generale  
 

 L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 
materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a 
difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante 
avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 Prima dell’uso controllare che l’attrezzo sia in perfette condizioni e che sia idoneo per il lavoro da svolgere; 
dopo l’utilizzo occorrerà pulire accuratamente l’attrezzo, riporlo accuratamente e segnalare eventuali 
anomalie. 

 

Punture, tagli ed abrasioni  
 

 Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti prima dell'utilizzo del 
tagliasiepi  
 Controllare il fissaggio degli organi lavoratori prima dell'utilizzo del tagliasiepi  
 Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e di arresto prima di utilizzare il tagliasiepi 
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Scivolamenti, cadute a livello  
 

 Utilizzare l'attrezzo in condizioni di stabilità adeguata 
 
Rumore  
 

 Effettuare la valutazione del rischio rumore ai sensi dell'Art.190 del D.Lgs.81/08 ed adottare le conseguenti 
misure di prevenzione in funzione del livello di esposizione calcolato. 
 Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

 
Proiezione di schegge  
 

 Indossare sempre le idonee protezioni per evitare di essere colpiti da schegge. 
 
Postura  
 

 Eseguire il lavoro assumendo una posizione corretta con il busto 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile (Conformi UNI EN 345-344) 
 

 
 
 
 

Guanti Calzature Cuffia Antirumore Visiera 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 In materiale plastico In policarbonato 

UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 UNI EN 352-1 Tipo: UNI EN 166 

   
 

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

Se necessario da valutazione In alternativa: occhiali 
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Sezione 5 
VALUTAZIONE RISCHIO SOSTANZE PERICOLOSE 

 
Qui di seguito viene riportata l’analisi del rischio delle Sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività 
lavorative ed indicate in ogni singola attività. Anche per le Sostanze sono stati individuati e valutati (con la 
metodologia di cui alla Sezione 3) i singoli rischi derivanti dal loro utilizzo, e sono state dettagliate le misure di 
prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. 
Per maggiori informazioni si rimanda al documento specifico di valutazione del Rischio Chimico. 

 
SOSTANZA 

CARBURANTI 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Calore, fiamme, esplosione  Improbabile Grave BASSO 2 

Getti e schizzi  Probabile Lieve BASSO 2 

Allergeni  Improbabile Grave BASSO 2 

 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  
 

 Accertarsi che sia sempre rispettato, il divieto di fumare e usare fiamme libere in prossimità della zona di 
rifornimento dei mezzi. 

 
 
MICROCLIMA  
 

 Utilizzare indumenti adeguati in funzione delle condizioni metereologiche 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo della sostanza in oggetto, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 
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SOSTANZA 

INSETTICIDI 

 

DESCRIZIONE 
 
Contro insetti alati, striscianti, topi ecc. sono di diversa forma, anche come esche 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei quali è 
stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre  M.probabile Grave ALTO 4 

Gas e vapori  Possibile Grave MEDIO 3 

Allergeni  Probabile Lieve BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive:  
 
GENERALE  
 

 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata 
 Predisporre idonee tabelle per intervento di primo soccorso per le sostanze adoperate 

 
ALLERGENI  
 

 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
 Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 
 Acquisire le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche utilizzate 
 Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare 
il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 
 Nel caso di contatto cutaneo lavarsi abbondantemente con acqua; per situazioni gravi (ustioni, 
ingestione, irritazioni, ecc.) sottoporsi a cure mediche. 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante l’utilizzo della sostanza, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
 Indumenti di lavoro resistenti alla permeazione (Conformi UNI EN 340-369) 
 Occhiali protettivi (Conformi UNI EN 166) 
 Maschera pieno facciale (Conforme UNI EN 136) 
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ATTREZZATURE 

 
         
 

 

Azienda 
 

 

PARCO MINERARIO DELL’ISOLA D’ELBA 
 

 
  
  
  
  
  
  
         
 

 

Ubicazione Azienda 
COMUNE DI RIO  

Provincia di Livorno 
 

 
  
  
  
  
  
  
         

  
Datore di Lavoro 
ICILIO DISPERATI 

 
 

  
   
   
   
      
  

Resp. Servizio Prevenzione e Protezione 
Dott. Per. Ind. MAZZARRI MICHELE 

  
   
   
   
      
  

Medico Competente 
Dott. ANDREA GERARDI 

  
   
   
   
      
  

Rappresentante Lavoratori Sicurezza 
LUNGHI MARCO 

  
   
   
   
         
         
 Tavola n° 

 

 

Elaborato 
 
 

QUADRO RIEPILOGATIVO 
 

REPARTI ED ATTIVITA’ LAVORATIVE ATTREZZATURE - 
OPERE PROVVISIONALI – SOSTANZE – DPI 

 

Correlazioni Fasi, Attrezzature, Sostanze ed Opere 
Provvisionali con RISCHI e DPI 

 

 D.Lgs. 9 aprile 2008 n° 81 
(Come modificato dal D.Lgs. 106/09) 

 
  
  
    
 Revisione n° 

 
 

  
  
    
 Data 

24.03.2021 
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QUADRO RIEPILOGATIVO AZIENDA 
 

 

R I S C H I 

 
REPARTI E FASI DI LAVORO 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le lavorazioni oggetto del presente Documento di valutazione del 
Rischio, che sono state suddivise in REPARTI (costituenti i diversi raggruppamenti) ed in FASI DI LAVORO. 
 
 
 

ATTIVITÀ/FASI DESCRIZIONE 
Entità max. 
RISCHIO (*) 

ATTIVITA’ 1 GESTIONE PARCO MINERARIO E SERVIZI   

Fase 1 
Manutenzione e cura del verde pubblico per conto comune di 

RIO  
MEDIO 

 
 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi individuati e 
riportati in dettaglio nelle successive tabelle riepilogative di ogni Reparto. 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE 
 
La seguente tabella riporta tutte le attrezzature impiegate nelle diverse attività lavorative: 
 
 

ATTREZZATURE 
Entità max. 
Rischio (*) 

N° Descrizione  

1 ATTREZZI MANUALI DI USO COMUNE BASSO 

2 AUTOMEZZO (PIAGGIO PORTER) MEDIO 

3 CARRIOLA BASSO 

4 DECESPUGLIATORE A MOTORE MEDIO 

5 MOTOSEGA MEDIO 

6 SCALE BASSO 

7 SOFFIATORE BASSO 

8 TAGLIAERBA MEDIO 

9 TOSASIEPI MEDIO 

 
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella attrezzature rappresenta il valore più alto dei singoli 
Rischi individuati in ogni singola attrezzatura. 
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SOSTANZE PERICOLOSE 

 
La seguente tabella riporta tutte le sostanze pericolose utilizzate nelle diverse attività lavorative: 
 
 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 
Entità max. 
Rischio (*) 

N° Descrizione  

1 CARBURANTI BASSO 

2 INSETTICIDI ALTO 

  
(*) L’entità massima del Rischio riportata nella tabella sostanze rappresenta il valore più alto dei singoli Rischi 
individuati in ogni singola sostanza. 
Per il rischio chimico è necessario fare una specifica valutazione 
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CONCLUSIONI 
 
Il presente documento di valutazione dei rischi:  

 È stato redatto ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 81/08; 

 È soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 
reso superato. 

 
La valutazione dei rischi è stata effettuata dal Datore di Lavoro con la collaborazione del responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente con il coinvolgimento del Rappresentante dei 
Lavoratori per la sicurezza. In particolare l’RLS ha collaborato ed è stato consultato per predisporre 
procedure di lavoro sicuro che vengono portate a conoscenza dei lavoratori. 
Per il rischio chimico è necessario fare una specifica valutazione 
 

Figure Nominativo Firma 

Datore di Lavoro  ICILIO DISPERATI  

Medico Competente Dott. ANDREA GERARDI  

Rappr. dei Lav. per la Sicurezza LUNGHI MARCO  

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

Dott. Per. Ind. MAZZARRI 
MICHELE 

 

Il Redattore Tecnico Geom. Marcello TOVOLI  

 
Le attività svolte nell'azienda in esame e l'analisi dettagliata dei rischi hanno evidenziato la necessità di 
sorveglianza sanitaria per i lavoratori e il conseguente obbligo di nomina del medico competente, per tutti i 
lavoratori impiegati nel settore amministrativo, i rischi per i quali è possibile contrarre malattie professionali 
sono: 
 
 
 
 Risulta essere necessario lo screening per i lavoratori che guidano il mezzo Piaggio Porter per il seguente 
scopo: 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 Visita medica di accertamento di assenza di alcol. 

 

Procchio 24.03.2021 
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